
Art. 41 

(Gestione del nido domestico) 

1. Il nido domestico è gestito da almeno un’unità di personale educativo in possesso dei requisiti di cui all’articolo 23 

che opera in collaborazione con un ente del Terzo settore che svolge attività nel campo dei servizi educativi, nel 

rispetto delle disposizioni contenute nella presente legge. 

2. L’ente o il gestore di cui al comma 1: 

a. garantisce il supporto tecnico psico-pedagogico nell’elaborazione e nella valutazione del progetto 

educativo; 

b. elabora indirizzi metodologici e logistico-operativi per lo svolgimento del servizio; 

c. organizza incontri e momenti di collaborazione e di partecipazione con le famiglie dei bambini; 

d. cura la formazione continua in servizio dell’operatore; 

e. provvede alle sostituzioni del personale educativo in caso di malattia o altro impedimento nonché alla 

reperibilità di una figura adulta che possa intervenire tempestivamente in caso di bisogno; 

f. adotta un sistema di prevenzione e tutela delle bambine e dei bambini dal rischio di abusi e 

maltrattamenti da parte degli adulti; 

g. cura il raccordo con i servizi comunali e promuove la continuità con la scuola dell’infanzia. 

3. Nel rispetto degli standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei servizi educativi definiti, ai sensi dell’articolo 

6, comma 1, lettera f), del d.lgs. 65/2017, con deliberazione della Giunta regionale, il comune territorialmente 

competente, svolge attività di monitoraggio e verifica sul funzionamento del nido domestico. 

 


